
Visentin (Federmeccanica):
«Gravi danni per le imprese»
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Controlli alla frontiera. Sotto Federico Visentin

Gli industriali temono
che la stretta
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Parla il presidente di Federmeccanica che si dice preoccupato
L'industria teme penalizzazioni per import ed export

Visentin: «Una scelta
che  non e accetlabile
Le imprese saranno
molto danneggiate»
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Annalisa Girardi

1 ritorno dei controlli
lungo i confini tedeschi
non preoccupa solo
transfrontalieri e viag-

giatori. E anche il comparto
industriale e commerciale a
vederci nero. «Già eravamo
preoccupati per il rallenta-
mento della Germania, arri-
vare a una scelta di questo ti-
po è inaccettabile. Un vero e
proprio disastro», commen-
ta Federico Visentin, presi-
dente di Federmeccanica.
Un settore, il suo, legato in
modo particolarmente stret-
to con la Germania.
Quando lo raggiungiamo

al telefono è incredulo: il go-
verno tedesco ha annuncia-
to che reintrodurrà i control-
li a tutte le sue frontiere ter-
restri per i prossimi sei me-
si. Lo può fare grazie a un ar-
ticolo del Codice Schengen:
una stretta arrivata dopo
l'attentato di Solingen, con
l'intento di blindare le fron-
tiere, ma che risulta inconce-
pibile al settore produttivo
e commerciale, soprattutto
alla luce di un'economia
che fatica a riprendersi. «Im-
maginiamo che sia stata
una decisione di tipo politi-
co, ma è semplicemente
scandalosa. E inaccettabile
blindare i confini. Mai pri-
ma d'ora l'industria tedesca
era stata così contraria al
suo governo: le due parti so-
no sempre state allineate e
benevoli l'una con l'altra,

ma ora la situazione è com-
pletamente diversa. E i con-
trolli on faranno altro che
peggiorarla», spiega Visen-
tin.
La Germania rappresenta

la principale destinazione
dell'export manifatturiero
italiano. Che rischia quindi
di rimanere scottato dalla
nuova misura: «Ci trovere-
mo di fronte a una comples-
sità logistica, che riguarda
senz'altro il Nord Est, ma in
generale tutta l'Italia. An-
che l'industria tedesca si tro-
verà in difficoltà e probabil-
mente aumenterà la diffi-
denza verso il governo», ag-
giunge il presidente di Fe-
dermeccanica.
E ancora presto per fare

una diagnosi e calcolare con
certezza quale sarà l'impat-
to di questa misura sull'eco-
nomia italiana. Ciò che pos-
siamo appurare ormai da un
po', però, è che lo stallo eco-
nomico tedesco sta già met-
tendo in difficoltà la ripresa

economica di tutta Europa e
in particolare dei Paesi più
legati a Berlino. Come l'Ita-
lia, appunto.
Secondo l'Ifo, l'Istituto di

ricerca economica di Mona-
co, il Pil tedesco quest'anno
non crescerà come previsto.
Anzi, forse non crescerà af-
fatto: le stime sono passate
da un + o,4 percento allo ze-
ro tondo. Nel 2025 le cose
dovrebbero andare un po'
meglio: invece del + 1,5 per-
cento, l'Ifo ritieneche cresce-
rà dello 0,9 percento, un nu-
mero comunque lontano

dalla piena ripresa.
Secondo Visentin sono di-

verse le ragioni di questa si-
tuazione. «Ci sono dei fatto-
ri che risalgono ad alcuni an-
ni fa, ricorderete come nel
post Covid ad esempio l'Ita-
lia sia riuscita a reagire mol-
to meglio della Germania.
Adesso però c'è il tema
dell'industria automobilisti-
ca. Un comparto incredibil-
mente importante in Germa-
nia, molto più che in qualsia-
si altro Paese». E che, secon-
do Visentin, sta risentendo
delle politiche europee. In
particolare della transizio-
ne «forzata» all'elettrico, a
cui si aggiunge una competi-
zione sempre più forte con
la Cina e l'aumento dei prez-
zi dell'energia. «Tutto quel-
lo che succede in Germania
ci riguarda e come Feder-
meccanica siamo molto pre-
occupati. Sembra di tornare
indietro nek tempo, contro
ogni logica. E un segno brut-
tissimo di come la politica
soverchi l'economia. Vengo-
no prese delle decisioni sen-
za rendersi conto degli im-
patti sul fronte dell'indu-
stria, oppure li ignora», con-
clude Visentin, salutandoci
senza nascondere una buo-
na dose di pessimismo—. ARI-
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